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Patrucco insiste: «La previdenza pubblica costa troppo». Militello ribatte: «Non è vero» 

E' sempre battaglia sui conti Inps 
Le proiezioni dell Inps sulle prospettive del sistema 
pensionistico non convincono la Confindustna il 
vicepresidente Carlo Patrucco, con qualche confu 
sione sulle cifre, resta convinto che il sistema pub 
blico costerà troppo anche dopo il Duemila «I tuoi 
dati sono stati smentiti», dice Militello Ma in man 
canza d una riforma la spesa previdenziale potrà 
compromettere 1 equibno che si fatica a mantenere 

R A U L W I T T E N B E R G 

Il presidente dell Inps Giacinto Militello 

aal ROMA La guerra delle ci 
fre sulla spesa previdenziale 
non è stata raffreddata dalle 
nuove proiezioni su cui ieri 
abbiamo dato alcune anticì 
pazioni Eppure I analisi stati 
stico attuariale delle tendenze 
nei prossimi 22 anni elaborata 
sotto la guida del prof Mano 
Alberto Coppim ha un rllevan 
te grado di attendibilità in 
quanto per la prima volta si fa 

riferimento ali archivio del 
I Inps utilizando per le prole 
zioni un campione di 500mila 
assicurati e 200mila pensiona 
ti con la loro intera storia assi 
curativa Invece i precedenti 
studi facevano nfenmento al 
la struttura della popolazione 
generale (Modello Morcaldo 
del 1986) o agli occupati (Ra 
gionena dello Stato) o agli 
iscntti al fondo pensione sen 

za il dettaglio (Alvaro Pedul 
la) come ha sottolineato lo 
stesso Coppini nel descrivere 
le sue proiezioni 

len la Confmdustna è tor 
nata ali attacco con il suo vi 
cepresidente Carlo Patrucco 
che nel pomeriggio è interve 
nuto nel dibattito «Le vane 
proiezioni confermano le no 
stre preoccupazioni* ha det 
to 'è comune la previsione 
del raddoppio nel 2010 della 
spesa pensionistica» e «per 
fronteggiare la sola spesa pen 
sionistica I aliquota contnbuti 
va di equilibno dovrebbe rag 
giungere circa il 40% della re 
intuizione» Ma qui Patrucco 
rispetto ai dati delle proiezio­
ni ha confuso fra I indice tee 
meo 0 aliquota di equilibrio) e 
I effettiva contribuzione di la 
voraton e imprese che oggi 
rappresenta circa II 25 5% n 
spetto a una aliquota del 

37 796 (il rapporto fra presta­
zioni e monte salan) E quindi 
non e affatto detto che nel 
2010 «si porrà il dilemma o di 
un ulteriore finanziamento in 
disavanzo o di un contnbuto 
pan a 40 lire ogni cento di re 
tnbuzione per il pagamento 
delle sole pensioni» come so­
stiene il vicepresidente della 
Confmdustna 

Comunque per Patrucco re 
stano le cause strutturali dello 
squilibrio finanziano dell Inps 
1 agire solo aulle entrate, i ri 
flessi negativi sulla finanza 
pubblica il ion ottimale gra 
do di efficienza gestionale E 
respingendo «l'ottimismo» 
dell Inps ha criticato la sepa 
razione tra assistenza e previ 
denza «evidenziata dal bilan 
ciò parallelo» come una ope 
razione con abile che non ri 
solve il problema previdenza 
per «I inscindibilità logica tra 

forme assistenziali e forme 
previdenziali» 

Nelle conclusioni il presi 
dente dell Inps Giacinto Mili 
fello ha detto in sostanza che i 
dati di Patrucco non trovano 
nscontro sono stati smentiti 
dal modello Coppim e la via 
della nforma è I unica per n 
solvere il problema del deficit 
previdenziale Infatti se fino 
al Duemila la spesa è sotto 
controllo negli anni successi 
vi senza la nforma possono 
verificarsi aumenti sostanziali 
tali da compromettere un 
equilibno che a fatica si cerca 
di mantenere E allora dice 
Militello è bene che I dati 
confortanti usciti dalie ultime 
proiezioni non facciano cade 
re nei sindacati la tensione 
per ottenere la nforma 

Stando a quanto aveva det 
io prima il segretario della 
Cgil Giuliano Cazzola laten 

sione non dovrebbe cadere 
«Il nuovo scenario che con 
traddice quello su cui nella 
passata legislatura si costruì 
uno schieramento che abbia 
mo battuto è la circostanza 
che sollecita ancor più la no­
stra pretesa di riformare il si 
stema previdenziale* Tuttavia 
i nuovi dati arrivano mentre il 
progetto di Formica è biocca 
to dai «conflitti ali interno del 
governo» Cazzola ha fatto co­
si nfenmento agli ostacoli 
frapposti da De Michelis e 
Amato naturalmente senza 
citarli 

Per questo particolarmente 
ascoltato è stato I intervento 
di Scalzini braccio destro del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato È il futuro che allarma, 
ha detto non per la spesa ma 
per le entrate specialmente 
se si considerano le osserva 

2iom di Giuseppe Alvaro sulla 
terziarizzazione del lavoro, la 
tendenza a compiere altri la­
vori oltre a quello dipendente, 
alla parcellizzazione delle atti 
vita Tanti lavoreranno a casa 
col terminale si oscurerà il 
confine tra lavoro dipendente 
e lavoro autonomo E il limite 
del progetto Formica di rifor­
ma previdenziale sta proprio 
nel mantenere il salario dà la­
voro dipendente come unico 
nfenmento del sistema. Sono 
quindi in pericolo le entrate 
contributive in quanto il lavo­
ratore cerca di sfuggire al 
contributi specialmente 
quando è collaboratore o la­
voratore autonomo Mentre 
Scalzini lasciava la tribuna Mi­
litello gli ha detto che se le 
«uà considerazioni rientrano 
nei progetti del governo, 
I Inps oè interessata a dare il 
suo contributo» 

Esce malconcio 
l'allarmismo 
confindustriale 
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Nuovi modelli previsionah smentiscono, ancora 
una volta le interessate campagne allarmistiche e 
i catastrofismi sul futuro dell Inps e della previden­
za pubblica Ma, se si vuole dare razionalità ed 
efficienza al sistema, è necessario separare del tut­
to assltenza e previdenza e ristrutturare l'Inps Ma 
soprattutto occorre far presto la riforma delle pen­
sioni e più che mai urgente 

MARCELLO VILUMI 

• B ROMA È toccalo anco 
ra una volta al diretto Inte 
ressato 1 Inps tornire nuovo 
materiale documentano per 
smentire la martellante cam­
pagna allarmistica che vede 
la Confindustrla In prima li 
la sul futuro del sistema pre­
videnziale pubblico II nuo­
vo modello previsionale 
elaborato dal professor 
Coppim traccia infatti uno 
scenario che non si nascon 
de certo i problemi che in 
contrerà II sistema pensioni 
stico pubblico di qui al 2010 
- quelli veri connessi agli 
andamenti demografici al 
quadro legislativo ecc - ma 
giunge a conclusione Ionia 
ne mille miglia da quelle ca 
lastrofiche che vengono 
propinate un giorno si e uno 
no ali opinione pubblica Se 
condo il modello del proles 
sor Coppim infatti I Incl 
denza sul Pil della spesa per 
le pensioni non vanera di 
molto da quella attuale nel 
1988 è il 6 46 per cento nel 
2010 sarà il 6 85 per cento 
E ancora I aliquota di equili 
brio cioè il rapporto tra 
I ammontare delle presta 
zioni e il corrispondente aro 
montare complessivo dei sa 
lari sarà nel 2010 con I at 
tuale legislazione II 39 I per 
cento (nell 88 è il 37 ?«) 
ben lontana quindi dal 57 48 
per cento delle proiezioni di 
quel Moncaldo che avevano 
aperto ali epoca del mini 
suo del Lavoro De Michelis 
la campagna allarmistica sul 
la catastrofe del sistema 
pubblico Se poi si conslde 
ra uno scenario che Ingloba 
la riforma Formica tale rap 
porto scende al 37 4% Del 
resto un altra fonte - quella 
della Ragioneria generale 
dello Stalo - che traccia uno 
scenano in cui I aliquota di 
equlibnonel2010 sarebbe il 
42 63 per cento nella misu 
ra in cui adotta uno scenario 
economico coincidente con 
quello adottato dal profes 
sor Coppim giunge alle stes 
se conclusioni 

Allora quali sono i proble 
mi? Sia il presidente del 
I Inps Militello sia il profes 
sor Alvaro (autore di un al 
tra modello prevlslonale 
sull Inps) Il hanno indicati 
chiaramente Ne citiamo al 
cum II processo di terzianz 

zazione della società la mo 
bilita I introduzione del part 
lime e altro porteranno a 
svolgere spesso una pluralità 
di attività a cui corrisponde 
ranno altrettante forme di 
reddito Quindi sarà sempre 
più difficile mantenere un si 
stema previdenziale basato 
sul reddito del lavoro dipen 
dente Diventerà necessario 
allora che i cittadini concor 
rarto alla gestione del siste 
ma previdenziale sulla base 
di un reddito che deriva da 
una pluralità di attività lavo 
rative e non soltanto come 
avviene oggi sulla base di 
una contribuzione che grava 
prevalentemente sul reddito 
da lavoro dipendente 

Come si vede si tratta di 
un approccio al problema 
del rapporto fra la società 
che cambia e il sistema pen 
sionistico molto più seno 
della semplice richiesta del 
la Confmdustna di abbassa 
re «toul court» i contributi 
con I unico obiettivo di fare 
pm spazio alle pensioni pri 
vate 

L altra questione decisiva 
sia dal punto di vista della 
distribuzione del reddito sia 
da quello dell equilibrio del 
sistema previdenziale e la 
separazione fra assistenza e 
previdenza Realizzando 
questo obiettivo e quindi 
addossando I assistenza al 
fisco significa anzitutto eli 
minare quella sorta di redi 
slribuzione alla rovescia per 
cui sono i soli lavoratori di 
pendenti e non tutti i clttadi 
ni italiani a seconda del lo 
ro reddito a sostenere il ca 
rico delle pensioni sociali di 
invalidità ecc Ma vuol dire 
anche aprire nuove possibi 
lita per una diminuzione del 
le aliquote contributive E 
singolare quindi che propno 
la Confmdustna definisca 
•cosmesi» il fatto che 1 Inps 
migliori i propri conti grazie 
al parziale trasferimento a 
carico dello Stato delle spe 
se assistenziali dell ente 

Il presidente dell Inps MI 
litello chiede da tempo la 
completa separazione fra 
previdenza e assltenza ed e 
sostenitore di un ruolo del 
I ente nel campo della previ 
denza integrativa Aspettan 
do il Duemila sarebbe giusto 
intanto dare delle risposte ai 
problemi del presente 
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Emergerei nell affollato panorama 
automobilistico attuala è II principale 
obiettivo del programma Renault 19 

Un auto c o m p l e t a m e n t e nuova, 
un progetto nuovo per rispondere alle 
nuova domande di prestazioni, robu­
stezza , versati l i tà, personal i tà de l -
I automobilista europeo 

Anche a prima vista la Renault 19 
esprime forza, sicurezza e robustez­
za le lamiere della scocca sono più 
spesse, I cambi di velocità lubrificati a 
vita, nessun controllo né revisione per 
II 1° tagliando, (10 000 Km senza mal 
guardare II motore) 

La torma non concede nulla al su-
perfluo compatta ma dinamica, forte 
m a sobr ia , gr in tosa m a generosa 
D isegnata per avere II migliore CX 
della categoria (0 30) 

Una forma ohe sostanzia la filoso­
fia costruttiva Renault "Muoversi og­
gi* , un progetto che proletta la realtà 
automobilistica già nel futuro 

Renault 19 è un'auto forte, sicura 
spaziosa, sempre r iccamente equi­
paggiata, m a II suo punto forte ò sotto 
Il cofano apritelo 

Energy, un nuovo nome, per una 
nuova g e n e r a z i o n e di propulsor i 
Energy è un risultato rivoluzionario, un 
nuovo traguardo sia dal punto di vista 
dsila tecnologia progettuale, che da 
quello delle prestazioni nella catego­
ria 1300 173 Km/h, rapporto peso/po­
tenza 12.5 Kg per CV, testata di tipo 
"cross flow" a albero a c a m m e in te­
sta che diminuisce l'Inerzia delle val­

vole permettendo aumenti di regime 
di utilizzo con prestazioni più brillanti 
e motore più elastico 

Questo è Energy che Insieme al si­
lenziosissimo Diesel 1870 (161 Km/h) 

con dispositivo d| post riscaldamen­
to, unico in Europa, e al 10 valvole 1704 
(210 Km/h) che presto equipaggerà la 
versione sportiva, costituisce la g a m ­
ma delle nuove motorizzazioni dedi­
cate alla Renault 19 In più con I rinno­
vati 1700 (163 Km/h) e 111200 (139 Km/h) 
le motorizzazioni per la Renault 19 so­
no in tutto B 0 quelle a benzina tutte 
con la possibilità di usare Super o Eu-
rosuper senza piombo 

La nuova Renault 19 emerge pre­
p o t e n t e m e n t e al la r ibalta Adeeao 
tocca a voi sceglierla 3 o a porte, 4 
livelli di equipaggiamento VI aspet­
t iamo per una prova di forza 

Renault 19 da L. 13 860 000 chiavi 
in mano 

RENAULT 
Muoversi oggJ. 
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RENAULT 19 
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Sabato e domenica a Porte Aperte. 

Ilj|!!!!i!ì!flii!!l!fflllltì!!l!!ll!l«lì l'Unita 
Venerdì 
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